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Il processo rinviato a! 14 dicembre 

Nobile lettera 
di dori Milani 
al tribunale 

contro la guerra 
•< E noi stiamo qui a disquisire se il soldato può distrug

gere la specie umana ? » — Lungo autodifesa del parroco 

di Barbiana che, ammalato, non può assistere all'udienza 

TJ processo corteo Don Io 
ronzo Milani f Luta Puolmi 
- il primo per au re scritto e 

il secando pe r ,i\ere pubblicato 
le famosa ktU ra ai cipri limi 
imitali tose ini sullobie/ioni 
di tose ien/i t sta'o rinwato ' 
al 14 elice mbrt I a\ oc ilo i 
\dolfn Gatti difensore ci uffi 
ciò di Don Milani ha ceri-, 
gnato ai I nbumk una lt tt<_ r i 
del suo patrocinilo che tra 
assente- ptr malattia 

Premesso un bre\e quadro 
d ambiente — come lui vive. 
e lavora, sempre wtino ai suoi 
ragaz/i della parrocchia di 
Barbi* na consultandosi con 
loro apertamente su tutto per 
ohe cosi egli concepisce la sua 
opera di maestro — Don Mi 
lani ncconta di nuovo i fatti 
con q laiche tocco inedito da 
quand > gli \ enne portato il 
€ tomi meato dei cappellani mi 
litan n congedo della regione 
toscani » (in realtà si erano 
riuniti solo 20 su 120) alla de 
cisioi* di non lasciar passare 
un tt sto cosi gratuitamente 
p roba to r io verso gli obiettori 
di co cierua t Su una p u t t e 
della loslra scuola e e scritto 
grand 1 care L il motto 
intrad icibile dei giovani ame 
ncani migliori Me ne impor 
ta mi sta a cuore E d 
contrario esatto del motto fa 
sosta Me ne frefo t Nes 
Buno - ne le autorità civili ne 
quelle religiose — dxcvà rea 
gito a quella che Don Milani 
definisce «uni provoca/ione* 
4 Mloia — diti — abbiamo 
reagito noi Dovevo ben in 
segnate come il eitt idino rea 
gisce ali ingiustizia > 

Don Milani tocca un punto 
indubbiamente efficace (min 
do subito si iocumon' i sul e 
sentenze (più di duecento) fi 
nora pronunciate in Italia con 
tio obiettori e scopre che in 
nessuna delle moliva/iom si 
trova la parola viltà o altra 
equivalente I cappellani mih 
tan che hanno sottovento quel 
documento hanno invece prò 
pno accusato di viltà gli obiet 
tori ed è sostanzialmente con 
tro onesto che Don Milani ha 
voluto reagire 

< Abbiamo dunque preso i 
nostri libri di storia e sta 
mo ritindati cento anni di sto 
ria italiana in ceica di una 
' guerra giusta D una guer 

ra cioè che fosse in regola con 
1 articolo 11 delle* Costituzio 
ne t Da questa ricerca è 
nata la lettera incriminata 
«C siamo giunti alla chiave 
di questo processo perche io 
maestro sono accusato di apo 
logia di reato cioè di scuola 
cat t ivai Ma che cose scuola 
buoni7 si chiede Don Milani 
e jispon.de « L 1 arte dehea 
ta di condurre ) ragazzi su un 
filo di rasoio da un lato for 
mare in loro il senso della le 
gal ita dati altro la volontà di 
leggi migliori n ragazzo 
decreterà domani leggi miglio 
ri delle nostre » Don Milani di 
fende con calore I obiezione di 
coscienza (« p ig i re di per 
sona cioè v lolare la legge 
di cui si ha coscienza che ò 
cattivi e accett ire li peni che 
essa pi evede») gneche * ̂ hi 
piga di pei sona testimoni i cln 
vuole la legge migliore cioè 
che ami la legge più degli al 
tri Questa tecnici di amore 
costruttivo per la legge — ag 
giunge Don Milani — 1 ho im 
parata insieme ai raga77i men 
tre leggevamo il Cntone la 
Apologi i di Socrate la vita 
del Signore nei quattro Van 
geli 1 autobiografia di Gandhi 
le lettere del pilota di Hiro 
shima » 

DiTende se stesso con l i Co 
abluzione illa mino « l assem 
blea Costituente ci ha invitato 
a dar posto nella scuola alla 
Carta Costituzionale al (ine 
di rendere consapevole l i mio 
va generazione delle ragg unte 
conquiste mot ali e sociali 
Una di queste conquiste mo 
rah e so ìali è laitieolo 11 

' L Italia ripudia la gueiia co 
me strumento di offes ì alla 
liberta digli altri popoli 
H Pubbli o Ministero ha in 
terprct ito come apologia della 
dibobbeehtn/d una letteia che e 
una scoi'•a su cento anni di 
stona ali ì luce del verbo -i 
pudia » Confutindo Ir mi 
stificazioni di certa storia pa 
tnn che i insegnava e si in 
segna tuttora nelle scuole ita 
liane Don Musoni rileva che 
«gli eseititi marci ino igli or 
dini dell i d i s s i domui inti » 
« T ino al 1880 no t a diritto ii 
voto solo il 2 pi t cento dilli 
popol ìzionc Pino il lW> il 7 
pei cento Net 111 ì ebbe diritto 
di voto il 2J pei cento ma solo 
la meta lo seppe o lo volle usa 
re Dal 22 al 45 il certificalo 
elettorale non arrivo più a nes 
suno ma arrivarono a tutti le 
cartoline di chnmi ta per Le 
guerre spaventose » 

f Ho A scuola esclusivamen 

Don Lorenzo Milani 

te figlioli di contad in i e di ope 
ra i — prose guf Do i M i h n i — 
f i luce e l e t t r i c i a B a r b i n a è 
s t a t a por ta ta quindici giorni fa 
(la lettera al tribunale e del 
18 ottobre 1365) m i le r i - o 
Ime di p i e c t ' t o n i n n o coni n 
e n t o i porla rk i domic i l i ! f n 
el il 1801 V n i posso non a v \ « t 
n e l mir i r ag i7zi clic i loro 

infi l ici b a l b i han sofferto e 
f i t t o soffr i le ni ^uc r n per eli 
fendei e gli inttic->si di u m 
ci isse n s t i t t i (di cui min f i 
c e v a n o n t i i m e n o p i r t e ) non 
gli interessi de l l a P a t r i a b 
anche si do e s se < oncetlt re cht 
si può da i la vi ta per 1 idolo 
buono (la I a t n a ) ce r to non si 
p o t r à conce d e r e c h e ai po^^a 
d a r la vita pe r l 'idolo ca t t ivo 
( le speculazioni degl i indus t r i a 
li) » 

L a l e t t e n a l T n b u m l e p rò 
s e g u e con ina lunga cas i s t i ca 
c h e t ende i p r e s e n t a r e la sto 
m v e r a o n t r i p p o n e i d o l a a 
mit izzazioni o a v e r e e propr ie 
f a l s i t i e on issioni come quell i 
dei fascist i che h a n n o sempre 
dir lentie ito di d i re che C o i r e 
Ba ' t i s t i e r a un locia l is la « S i i 
to il f i sci sino la mistif ieazi i ic 
fu sc ien t i f i camente o i g a n i z / a t i 
I non solo sui libri m i p< r 
fino sul p i saggio L Alto Adi 
gè do\p ne sun s o l a i to it i l n n o 
e r a i r a i mor to ebbe t r e c imi 
t e n di g u e i r a finti (Colle Is ir 
co P a s s o d Res ia S Candi t 'o) 
con c a d u t i ver i d isseppel l i t i a 
Capore t to P a r l o di confini pe r 
chi c r e d e a n c o r a c o m e c r e d e 
va Bat t i s t i c h e ì confini deb 
b a n o tagli ire p rec i so t r a ria 
zione e naz io re Non cer to p t r 
d a r soddisf 171 ine a quei nazisti 
da museo ( h e s p a n n o a c a r a 
binier i di 2(1 anni » 

Più in là D i n Milani n e \ o c i 
la g u e n i coloni ile ' C p re 
s e n t a v a n n ì Impi ro co ne u n i 
glor ia di !l P i t n i ' \ e vo l t 
inni Mi p i r oggi S il! u o di 

gioia per 1 I m p e l o 1 nostr i 
n n c s l r i si c r i n o d imeni le iti 
di d u c i che gli etiopici c r i n o 
migliori di noi Che a n d a v a m o 
a b r u c i a r e le loro c a p i n n e con 
d e n t r o le loro d o n n e e ì loro 
bambin i m e n t r e loro non ci 
a v e v a n o Tatto nu l ' a Quel ' i 
scuola VIIP consc i amen te o ir 
c o n s c i a m e n t e non *o prendi av ì 
gli o r ro r i rn t r e anni dopo 
P r e p i r a v a milioni di s o l d d i 
obbedient i Obbedient i agli )i 
dm di Mu solini ^ n / i per es 
s e r più p n c i s i obbedient i agli 
ordini di Hit ler Cinquanta mi 
boni di mort i P 

Dopo ave r addo t to a p r o p m 
di f fsa 1 u g o m e n t o indubbia 
m e n t e vihclo d e l h r iconosciuta 
necess i t a di d i s o b b e d u c a or 
clini di compie re c r imini s t i a 
gì civili Don Milani si doman 
d a c h e idea si po t r anno f a r e 
i giov ini « di ciò c h e e c i m i 
ne » se n< ri li si educa nel! i 
t o s c i e n / i « \ d a r re t ta ai teo 
n e i dell obbedienza e a ce r t i 
t n b u n i h tedeschi dell a s sass i 
mo di sei milioni di ebrei ri 
sponde r i sol i Hit ler M i I l t t k r 
e a n r e s r w n abi le pei e he p i ? 
zo Dunque que ! do l iho non e 
m u avvenu to poiché non ha 
a u t n e » 

Piof i ss uicloii quindi c o n o 
s ice idote n m iole nto 1 p i i 
r o to eli H u h i i 11 si tlilung ì 
ni ilo sfuizo di d i m o s t r i l i chi. 
nell i sua li tei i avev i p ir i o 
come cat tol ico in teg ia le « an 
/ i spcs o il i ca t to l ico conser 
vatore * C ita il Concilio di 
Tiento (« Se le a u t o n t i politi 
che c o m a n le ianno qua lcosa di 
iniquo non sono a r so lu tamer i t e 
da a sco l t a re t>) e r infacc ia a 
coloro che elogiano la m o s t r a 
de l l a Chiesa de l Silenzio U f a t 

*o i he d i T " itic no t min f ic ! 
mi riti 111 j (gg t eh I) e n i i s i 
( orni in S p i n i ) d m l i S i 
i> si (1 eh ir i i i t i il ( t e |, 
u t t m i i f i i m l i a S i 
tu il* e hi i l gì de Ilo st u i 
t i prò i h tul i vi T M l i 

M d i n e s ilnt i il fallo 
(i) il ( 11 ! i ir i e ine hi s 

SÌ ino n H U i I c i i l a l o i 
d i n e pe i n r { ( , i ) r ( , j 

q i ih i o p r te i t n n n in de 11 i 
miti / / 1 r n ti i 11 o per r i v e 
renza della u t i u per o r r o r e 
di --cren n qu IIMHSI \ olen 
za n t u i i n ) ptr- motn di co 
eienz i o i! si r\ i/m mil i t i re 

0 alcuni singoli itti di i m m i n e 
c rude l tà cui conduce l i gue r ra» 

Don Milani a f f ron t i infine il 
trobU n i i più o x e n ' e delle 
n t ime g u e r r e e di quelle fu 
ure I uccisione dei civili n 
ane i aneb un vero grido eh ri 
olt i cor tro le gu< rr< che pò 

t rebbi ro e isere r o m b i t tute in 
!\ i iure t *-ipp amo tutti chi 

g e n e r i l i studi no la s t r i l e j_ii 
i (vg i r )*i 1 u ut i di m sur i dt ! 
negadtath un milioni li r m r 
i) ci oc- che 1 i r m i i t t u i l i 
nirtnm e nettamente ai c u i i 

che si Silvera ino forse solo 
i mil tiri In casi dt 1 genere 
il cnstnno deve obiettire an 
che a f*osto delh viti Io ag 
giungerei che mi pare coerente 
dire me a uni gucrn simile 
I cnstnno non potrà pi ricci 

p ire neanche come cuc mere 

1 noto che ì u nca d i f e s i pos 
sibilo in u n i f,tipr-i di missili 
i tomiei s i r i s p i r t r t circa 20 
nnnut i p r i m i ci 11 i g g r e s s o 
re M i n l inci l i i i l 111 lo 
p i r i r e p u m i si t h n m i i g 

„rc ss uni e 1 0 1 difi -> 1 Ali ir i 
I 1 g u e r r 1 d fé 1 v i non e Mite 
più A pm n p u s gli se en / i a t i 
ci h i n n o avver t i t i che e in gio 
co !T iopr,iv u v r n / a d r l l i spf 
eie o m i n i I noi st i m o qui 
a que s t i r m r o se i l so!d ito iia 
lecito 0 no c l i s t tusge ie l i spc 
eie u m a n a 7 ? 

PAG. 3 / at tuante! 
La D r alimenta la piaga del municipalismo 
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GUERRE *Jl CAMPANILE 
E MISERIA CRESCENTE 

Lo sciopero all'Aquila per r«università libera» — La polizia carica gli studenti — Il gioco 
delle parti fra parlamentari governativi — S'aggrava la decadenza della regione 

Dal nostro inviato 
I u j t [[ \ tu 

Il mdeic ) < 1 d ut s u il 
I u idi ntt a ri l a t rei ou m 
1 i dimi 1 imi n 1 ditltuui lo 

1; 0 r r 1 ai > uà Ir 1 de di lei 
l'itrbiua h 1 i< L I \mmi 

1 tu mi ti muti it< t di t e» 
Ira niifrri qui ila prot nteiei 

I pure di ctnlia imslra in 
U'IUL si bullono ( 1 litio il (io 

urna di centro tmslrei An 
the t \mn MI sfrn ione proi \n 
II de di ( li ti e di ceiifro 

oiisfra e n suo p res iden te e 
della Democraz i a c r i s t i ana »ia 
lotta contro l Aquila d\ centro 
s inis t ra in appagalo al mmi 
slro della 1' l di centro si 

III tra ì \i\mlii di een i ro si 
iiisfra a sua tolta è coi irò 
Suini ma e \i ciano di centro 

mjslrei e "su/?ri JIKI e \i tzzana 
di < 1 litro s inistra s juo e l i t r a 
I \ejinia c/i < entro s inis t ra 
/ ' e s c a r a poi m a n n i r a accorta 
multe le sue carte di cen t ro 

nis'rei Ttramo mi r e e feice 
e si raccomanda ai suoi stinti 
protettori naluialmentc de 

In \bruzzo dunque et il 
balletto della DC t del centro 
misfra come ieri e era il bai 

ietto dilla DC e del centrismo 
\ella regione ioti e cambiato 
Kdla solo t> e approjondita la 
risi l e s a s p e r i * 10ne del le pò 

pala ioni e lo tcoraggiam(nto 
romjann gli argini l emorragia 
icll emujra'ione r isiangua an 
ora citta e campagne Conti 
ma il vecchio gioco del ao 
ere del cUenUlismo, della 
omtzione della du isione del 
e parti dei volti diverbi della 

Democrazia cristiana e di chi 
ia accettato di tenerle il sac 
ti wguendo il tecchio mie 
inamento (M divide et impera 
1 vottono le citta luna con 

1 tro 1 altra per lasciar marcire 
j t n ali di fondo 
\ L \quila e scesa giovedì in 

sci ipevo generale al crntr per I 
coito ribadend 1 il \ sai ra tinto 
dir tt ti 111 i 1 ii is od 1 
ne! p x pr a t Id i \tt u > » lo 
fat aita di et on mia 1 t im ni 1 
< 10 Tanto t ri ts< ita la mani I 
f( cuioni (fu nippuu di I 
str buton autoi intit 1 di oa ' 
u t ( fidi u n u 11 f ( landt fot 
Iti m pi 1 al) ionio 11 01 o 
\ il<ori } ninnili le // ni Santa 
V e n a I agamea 111 corso ' n n j 
tipe di i u monte Su ogn sa 
rn me ra 111 tutti Ir 1 e imi 
sbarrate t tntiiii muli tt alari 
1 Sciapi r di s-tilidai iota con gli 
studenti unii er itan v 

« La città attende 

giustizia » 

H sin laro rie Alba HO d »ns 
s t o n a n o pir pr tesata contro d 
mmistrt de f u ?ia leck miz 
zato il ito int nitro eoi s gu 
tana de lluiiar e l impegno da 
coti ut a s sun to prespnfi il de 
011 Fracassi il dt ori iVifali 
e 1! pr f \( di serpe* ano 
provinciale della Ut — di m e 
s*tire della que tione diretta 
mente il precidente de del (011 
ciglio Mo\a e il lice prendente 
socialista hi uni 11 presidiate 
de della Proi meta Srintiuu 
anche lui dinussionano ne r prò 
tata contro il munsero de Cui 
e amlie lui jircsinti ali m 
contro col segretario mzunale 
de ha gridato the "la citta 
p m piedi sta atti urli ndo gtu 
stizta e m u t pm disposta a 
sopportare marti fu a inni' In 
polizia e 1 et Tallinn ri de qo 
1 erna di entro s inis t ra r i 
mostrando una faccia dello 
Stato ben 11 ita ai lavoratori già 
s>n da « r>mpi superati J> han 

no mi lusi in ercta 1 aiuandò 
gli tudtnti 1 1 nnnqt ' iNi e il 
l ni i l i nttlU m !<i<)m ' 
ffu ni p t si t> mi a 1 s< gin n \ 
li l)( il ti pi stimgi 1 1 
il ma 1 li 1 lt h ix IX min 

abl < h nmti ut o le t i p< r 
pi )ti sta tontrt h 1 iole nze han 
n > ai ni 1 1 pi (ito gli sin 
di ni if\i si un list e il ( un 

igli ) mimi il 
I a itti 1 1 1 dumpti 1 eli 

/(finir i t e ÌK ' idi tini pa io l e 
eli ( I IKMIHH nt< \ i Ila e libi ui 
unii 1 sita v di II \ pula 1 libi 1 1 
/ < t r ln non st Hai 1 di con 
s< gin n a pe rtln t osta ai ut 
ladini quali os 1 ami mt fa 
miliardo di hit oli anno man 
tic un altro in , T O miliardo co 
stano qui III di P e s c a i a Ti 
ramo « (hieti) il Ministero del 
la Pulìblua Isitrii ioni non ha 
rie nasalità la jatolta di tto 
rio 1 a e e numeri ro t per hot 
tti dil inuustio Cui 1 <on 1 oc. 
cord) di tutu 1 pubMin enfimi 
iiistreieeiri a lm i? osi dt c en t ro 
sin stra si ( pronunciata por 
i m i H»ncrsi(fi 'tnlale nella re 
gu ni imi s<di Utentrate e 
eoii fricolfe di economia e eom 
ini ri io a Pescara 

In altre pa ro le a s sa i meno 
oh a aiti un piti t tficai 1 al 
l ìinbia pioti Iti ice dei gai e 110 
di t nitro smistici la DC e il 
minis t ro ci della P 1 tentano 
di spar t i r la torta universi 
tana fra le clientele dei loco 
notabili abrnzzi si offrendone 
una fetta 1 Tirano una a Po 
scora uni ali \qinla e una a 
Chieti ne la spiranza di non 
scfiitni tu nessuno e con par 
tic lari riguai di terso l anni 
p resen te ' ti Spalaro 

AH Aqui a miete si sono ri 
bollati S sono ribellati gli 
studenti i mi ersitnrl m parti 
(olire qu 1 e-iiiifiireMita dello 
facoltà eli prono min e commer 
ciò ( hi J isrlitnno di buttare 
al 1 aito anni di studio St sono 
J i b d l a d e /latino attizzato il 

SCOPERTA ARCHEOLOGICA A CERVETERI 

Nel'a necropoli elrusca dt Cerveteri è stata rinvenuta una piccola urna cineraria che si fa Hs ih re al VI secolo a C II r i trovamento 
e stalo fatto durante 1 lavori di restauro e di scavo che la soprintendenza alle Antichità del l 'EI rur la mei idionale sia conducendo 
per I ampliamento della zona monumentale della Banditacela 

Il nuovo numero di >< Rinascita » 

L'attualità di Lenin 
Un'inchiesta sull'Università nel supplemento » Il Contemporaneo» 
U n 41 di Hinasrita si ipre 

con un irl icolo k l cotiio.igno 
t r i nco He rlineiu i — ff'iin lyrji 
— che segnalando l i edizione 
(kil t O u r c stelli 01 bbhc ita da 
gli I- litun Rim it riproi one il 
lens ie io elei gr nule i i v o m / u n a 
i o t n n mist i no 11 s u p i o f , n n 
!( it ih 1 « H1M 1 |iin<. -

( \i I He rlir K\ r a I r 

\ o 11 1 J \O i l l i r-, 'K n L 
n s 1 nt ce s 11 I ut i Hi 1 

1 pn it p e» s a coi r i le Un 1< n 
ic soli ilch 11 Jtr ititliL e rc\ s o 
n ilic I e s n contro fot me nuo 
\e 'i s d i i m a t b no t t i e n i g l i e 
dll diuto che può iLiuri d q ies to 
fine non solo d i ' lo udio di s n 
gole e forni-.mentali opere (come 
Siato e rivoluzione come La ri 
loiuzione proletaria e il ri 11 ne 

1 gato kautsky ionie 1 Ls(rrmt 
l sino) m a da una assimilazione 

imi piofonda li t itto il n etoclo 
di inalisi e di pol l inici che fu 
proprio di I enin » per compriti 
lire» the locc i s ion t di cmostd di 
rct j pi s i di cont i t to od parte 
di 011 pubblici d s s n \ isto e so 
in itt it'o doilt 9 o\ i m gt ìcr 1 
/ on e n il p tis i ro di I 11 in 
n 1 pot o l i e 01 t i e p u oppor 

mo 1 'Un il in mu 0 p 1 tur 
) ei il 1 i t io j) nt i to fruì iiitlu 

il i n n ino dll nd 1 tro cht 1 ti 
li t e impililo e contimi i a < OHI 
pie i t i sottotmoa I Btr in 

i. iei — Ci *ia insegnilo cht scn 
/ j il sa do Fondamento del k m 
mscno i na vera azione nvolu 
7 iomna e un pensiero e una or 
tfanuzazione r \oIu/ionaria non 
possono essere pensati Per cjje 
sto n chi ci chiede di buttar via 
l lomm mo noi ricordiamo chf 

proprio di li abbiamo attinto quel

la foi / 1 1 eun 111 t ipacjl 1 di lolla 
the 0110 ogi, u n i «ardirne, pei 
tulli L i e ilor J cht in uor i< d 
un e s i l i a / o n e formile di 1 tnin 
l o r r chb t iu m numidi air 1 0 fu 
sene s tn minto per uni lotta 
contio tutto ( o the di nuovo e 
(il \ i ile 1 ti m i n i nto u| i r no e 

0 islrn | il t 1 h uni» i r U ) tu 
gli 1 Itimi ili t 11111 noi i m i t i 1 
110 1 lu 1 ittu tilt 1 di I ( n ri 1 ili 
no ti 1 (( ri 1 e ip u t i I nip 1 
L i e i dirrid del 111 tr\isino do 
iuiiiiismo p t r r ispondi le ai prò 

[ Illuni di u^gi 

«Con Gì d i m a con Tog latti 
con tutta la s id lotta il nostro 
partito ha dunos rato che la eh 
fesa del patrimonio leniniste non 
può essere disgiunta di l la l icer 
ca c rea t i l a P dall azione roliti 
ca per realizzarlo e farlo prò 
gradir* » 

Il supplemento mensile II Con 
tr mtorej'ito in 1C) e dedicato 
111 k in [ iu te id un piohlemi — 
Olii 1 o d i l l i r foi n n dell l niver 
^ t i — f «lei imeni ile ni Ila tr 
mit iLi d n ! i riforma de lh seno 
! i i p u n geni n l e della so 
e ( I e \ i 1 il il tri 

I : i i i su I tui7ione su 
pi ni ne ) no ti f'dcsi 6 in 
t i iatt 1 (1 i Kos i 1 1 Ross mei i 
n ( nlre 1 n i dspi Iti della <. tu i 
/ DUI un \ t r it ii 1 sono alTron 
t iti d i 111 Hi Ri r nguei ( !au 
dio FV ti it e oh l u c a n o Rergo 1 
/) i] I ttore F i n t i n i Novella San 
soni Tutmo Giuseppe Vacca e 
Gianfranco Fer re td 

T e l l o Aimone riferisce inoltre 
su un interessante indagine s\ol 
ta fra 1 giovani milanesi (la h 
berti i\ tcegherihi un lauoroj 

/ n o t o pa r l ami m'ari e ammali 
str aloii de pi abolitimi nto sti 
manti > ili ti pp 1 misi 1 \u o 
la fi Ita di torta loro di tinti a 
Si sono net od ili ( t) HI ridai 
fati /i /tu rlr me < 'ic t n (ino 
11 (fli altri n i rh t i fili a nlro 
sinistra (PSI e PSDI) S Jfua 
11 > ul flint di i munii ipnli 
sino e/ne Ìnne/i ista le eli sit i in 
p a r h i alate* 1 t u o / a s r i s l i Seno 
t < si in lotti tutti 1 etttcìr/int 

sema tctpznnt ionio ha di 
mostrato abìiondnntoine tifi lo 
sciojieio di cuoi crii 

Tosi — ed qui l ohe si 1 no 
li — lo arili In /tritume inn i 
paniltstic/jp tic spladom l or 
gogho cittaduo st trasforma iti 
un ai ma che nati rli|Vndp ma 
fi usto si rise Ilio di pi refi re 
di 1 tsta 1 1 r n obbu Itti 1 della 
battaglia di macinili a ri gioita 
le possibili solo se unitaria 
si trascura il tre mi ro i n o la 
DC the 1» 1 1 < nt anni li 1 M 
minato 1 W » n " o th pr mu 0 j 
e ne ha miri ili etto ogni 1 sor 
sa si corri d pr ne ola eh noe 
1 alari il aio > orruttan doliti 
stessa DC (affliti) iintoicare 
I IMI eatifio l dira 1 cu ie 1 remi 
nationt mentre pm che mai ut 
qui sta momento tutte le popò 
lantani tutti le proi mee tutti 
i fornitili aVt rpbbp io lottare 
uniti per un narro ni gnomo 
la stinchi della intasata 

I infatti per con t ras t a l e ' 
questa Ioidi ciu la Democrazia 
disturna porta a i a n t i il sito 
scopi ito giaco delle parti ali 
meiitando la piaga dil 'limici 
palisma per questa 1 de di 
Chicli muuuciano inaili e iap 
piesaglit se 1 de dell \quila 
piotestano contro il non rito 
nascimento dilla facoltà di e o 
nanna e commeicio per que 
sto se 1 de dtìì \qudii gioì 
scana ali auto tiada ehi due 
mari 1 eie di Alt zana e Sul 
mona organizzano scioperi di 
prolesta propongono 1 ananti 
por decine di mi l iardi pioni 
beino a ftomci tornano con la 
bocca piena dt autorevoli rissi 
curaziom dentaci 1 si tane pe r 
questo se ti de ministro Giti 
concede la facoltà di economia 
e commercio a Pescara, 1 de 
dell Aqui la fanno proclamare 
lo sciopero generale por que 
sto tifine gli onorevoli de i \a 

! tali e F a u a s s i tengono pei 
, l Aqm'a 1 on de Maricini pe r 
, Pescara I on de Gaspari pei 

Quoti l an de S^pataro por 
tutti e per sé 

1 Intanto l Abruzzo si lutisi 
e Jns re come abbiamo d« tto 
si int is ichisce oggi col go 
verno di centro sinistra come 
si intisichiva ieri con 1 governi 
centristi Dal 1951 a l 19GÌ so 
no emigrati m 200 mila hanno 
abbandonato 1 campi le città 
spopolato la montagna e\elle 
campagne per oltre 450 mila 
lavoratori della terra vi sono 
appena 280 mila capi di he 
stiam > 61r)8 trattori e 29 mieli 
f rebbie Sono cifre che voglio 
no due solo miseria 

Nella provincia dell Aquila 
resist ino 29 mila az i ende co! 
twatr ci dirette II reddito me 
dio per famiglia e di PiO nula 
lire ali anno (punta massin a 
di "Ì00 mila lire nel Fucino mt 
n ma di SU 10 nula Ure tipi co 
finiti! di niorilar/no) JVprln l 'a i 
lo Fellat io alt abitanti sono di 
mimati del 11 % por cento dal 
"il a oggi 1 sottoccupati sono 
il 30 per cento Nel nucleo in 
dustrtale di Avezzano tutte le 
fabbriche hanno licenzialo o 
lavorano ad orano ridotto Li 
cenz ian ipnh e orario ridotto 
anche alla cartiera di Torlo 
ma e oli ACP Siemens dt Sul 
mona In tutta la p rovincia i 
disoccupati sona ormai 10 mi 
la Nel 1961 gli edili occupati 
orano W0 nel 'CA 1500 ejiie 
st onno appena 700 Interi pae 
si h a n n o perduto pm di metà 
della popolazione Rocca Cala 
eia ai era SOO abitanti nel 1916 
in seguito si sono ridotti a 600 
e nel 61 d fungila anche l ul 
timi famiglia Sul muro di 
una casa hanno scritto e At 
tenz'one Non molestare le por 
te delle caso eh fi oltre ad an 
dare incontro a denuncia pe 
nolo sarete considerati poca 
educali » 

F ora l istruzione Ultimo 
pasto ali Abruzzo per l i i rn ier 
sito ofliij W nula giovani me 
dia nazionale 126 8 media ri 
gioitale % 1 Analfabeti me 
dia nazionale 8 1 per conto 
media abruzzese 12 por confo 
\ella proi meta dell \qtiila il 

I ì 1 4 por conto elei comuni 0 il 
}tr cento della popola 7 nr i 

ano più 1 di s( 11 ile (mod r 
nazionali W C e 10 8) Infine io 
aule mancan t i UV a Cmoti 
(17 I per conta delle esistenti* 
901 al i tejmla (187 por cen 
to) 664 a Pescara CÌ9 8 ptr 
cento) 728 a Teramo (fi l) 

Queste le condizioni della re 
gwne un quadro a sfondo flit 
to nero Cosi li capisce me 
Olio porche molti ( cndano a 

ihiudcm enfio le m i n a cMie 
ct t lo a rifugiarsi m i campa 
tuli ma alt uni addii litui a nel 
quali nqtti ma ftiiaund) ah 
bu tti a Ut ntt seppur un )/on 
/ a i t a m i lite la pollina ( l i m i n o 
b i l i s t ia dilla De m o n a c a r n 
stinti 1 legata agli tuli ti si or 1 
glandi igian 1 rlr 1 grandi in 
dus l t i a l i C >si si rapisce me 
glia pachi in passato si sia 
a n n a l i a battersi m i strio pei 
la so le di una putitici o oggi 
a si brutti ali Aquila por ot 
taiei-1 il ne ariose imit i lo eli lina 
fai illa unii t 1 s i t a n o eli cjur! 
libr r > ateneo cht tosta ai ut 
tacimi mezo miliardo ali a n n o 
e e In in e/te ci armi ha laureato 
a di} tornato appeia 101 giova 
ni ci si batta a d \ i p ? ; a n a e 
a Sulmona por qualche chilo 
nuli > di autostrada che non 
risoli nido ali un p rob lema eco 
nomi a e s o n a l e fai ni ira sol 
fatilo il 1 d a n n o dtll cut umida 

taiii n in ipali tir a 

Il segno di 

un risveglio 

Ma queste lotto chi per mal 
li lati 0 pei 1 Ino stessi ob 
bieff iu possono lasciare por 
plessi 10110 pur s e m p r e il se 
e/no di un risveglio Vello bai 
taglia (ampanilisttca pir lati 
tosi oda a Sulmona e per la 
t I hi rn unii orsita > dell 4qui 
'a 1 riassume la nbtllione di 
tutta la regione contro una 
pollile a di partito 0 di qoi e rno 
clip d i n a da 1 ent anni e che ha 
portalo I \bnizzo sulla soglia 
dell agonia Loro dilla ripresa 
della grande battaglia unita 
ria che tanti successi ha con 
qutstato in passato s\ va avvi 
e ina ndo orci clip anche ai più 
incredul i e1 caduta la benda 

dell impegno sonale del cen 
tio sn t i s l i a 

in questa s i /nazione dram 
matita difficile tormentata, tt 
nostro partito opera con posi 
itali chiare con una p i a l l a / o r 
ma di lotta %pei imputata e uni 
tal la Dr e 1 sa opposizione ni 
j)inna Cui e alle mire cliente 
listicht 1 municipalistiche del 
la OC università dt Slato con 
sede unica (e una proposta di 
Ugge in tal senso è già stata 
presentata al Parlamento) per 
quanto iigtiarda il piablema 
paitieolaie Sul piano regiona 
le istituzione dell ente regio
ne progi a in mozione economi 
ca democratica riforma agra 
ria generale sviluppo indù 
s t r ia le ano sviluppo u r b a n i 
s t i to efficace palifica del tu 
risma Sono t problemi di fon 
do che devono essere affion 
tati sono 1 prìbìemi che la 
I X 1 HO! tener chiusi nel cas 
setto distribuendo come cara 
niello facoltà universitarie 
chilometri di autostrada e mi 
lunch agli agrari e agli indù 
stuoli 

Gli operai i lavoratori della 
terra questa lo hanno ben com 
preso Lo lotte si sv i luppano 
Ci si con t inua a battere con 
fermezza perchè l Fnte Fucino 
sia trasformato vi Fnte regio 
nolo di svi luppo agricolo Nel 
la Morsi a 1 bie/iculfori Iran 
no impedtfo le fatature truffa 
Si lat'a e un intero paese, a 
Campatala doie IFnel sta 
raddoppiando la capacità del 
bacino idroelettrico E m e n t r e 
1 1 social/sii abruzzesi porgo 
110 it loro saluto al ministro 
dei Lavori pubblici OH Giaco 
mo Mancini tenace assertore 
dell autostrada Roma L Aqui 
l a s dpcine di lavoratori bi 
vaccano tri un cantiere occu 
poto a 1400 m e M di quo ta , r i 
sca ldandos i dt notte con grandi 
falò perchè la temperatura 
sfiora lo zero 

Franco Magagniti! 

I GRANDI 
MUSICISTI 

una stupenda e raffinata sene di mo
nografie formate da uno o più album, 
ciascuno dei quali comprende anche 
un grande disco a 33 gin (25 cm), 
alla fedeltà 

ogni settimana 40 minuti di musica 

di ogni musicista negli album la vi
ta la personalità I arie attraverso do
cumenti tal /olla inediti e nei dischi, 
un ampia panoramica dello opere an
che di quelle più rare, in esecuzioni 
sempre integrali 

In edicola un grande album e un grande disco 
per L. 480 complessive 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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